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Quali sono le caratteristiche dell’ambiente costruito capaci di promuovere 
uno stile di vita sano? Come si può misurare il sistema ‘quartiere sano’? 
La ricerca Quartieri Sani HUB ha condotto alla definizione di un model-
lo concettuale interdisciplinare e transcalare in cui le caratteristiche del 
quartiere sono sintetizzate e sistematizzate in 7 temi: “Quartiere per tutti”; 
“Quartiere delle interazioni”; “Quartiere attivo”; “Quartiere dei sensi”; “Quar-
tiere verde”; “Quartiere intelligente”; “Quartiere 1500 m”.

Nello specifico un quartiere risulta sano e inclusivo se presenta le caratte-
ristiche di seguito riportate.

FIG. 2 
Modello concettuale dei 7 temi
per un quartiere sano (Macchi et al., 
2024)

Modello concettuale dei 7 temi per un 
quartiere sano
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QUARTIERE PER TUTTI 
È un quartiere che esprime la partecipazione attiva dei cittadini e delle comunità collabo-
rative, promuove equità e sicurezza. Il quartiere per tutti si esprime attraverso:

 ○ spazi pubblici che incentivano la partecipazione dei cittadini, ne semplificano l’au-
to-organizzazione, favoriscono le attività spontanee di partecipazione, anche attra-
verso la conformazione e il disegno architettonico degli spazi urbani e dei prodotti di 
arredo che definiscono spazi flessibili e trasformabili in base alle diverse esigenze delle 
comunità. Tali spazi enfatizzano la frequentazione multiculturale, multigenerazionale 
e valorizzano le diversità generazionali, di genere, culturali, sociali;

 ○ percorsi e spazi senza barriere, flessibili in base alle diverse esigenze e capacità dell’u-
tenza, nonché corredati da elementi architettonici e prodotti di arredo a sostegno del ri-
poso e del ristoro - ad esempio conformazione, caratteristiche e dotazioni dei percorsi, 
degli spazi di sosta, degli spazi di comunicazione quali la scelta dei materiali, dei colori, 
dell’illuminazione, dell’integrazione del verde e di elementi naturali quali l’acqua, della 
presenza di elementi che stimolano le percezioni sensoriali, la presenza e la qualità di 
sedute, tavoli, bagni pubblici, fontanelli - per le diverse esigenze multigenerazionali e 
multiculturali. Secondo quanto espresso dal quartiere per tutti, gli spazi, gli elementi 
architettonici e i prodotti di arredo sono realizzati secondo i principi di Universal De-
sign (UD) e presentano sistemi di wayfinding con caratteristiche multiculturali e mul-
ti-sensoriali, adatti anche a utenti con disabilità fisiche (motorie, visive e uditive) e co-
gnitive, che definiremo d’ora in avanti “inclusivi”. 

QUARTIERE DELLE INTERAZIONI 
È un quartiere che promuove le relazioni sociali come punto fondamentale per la promo-
zione della salute. Questo quartiere considera il supporto sociale, le relazioni sociali posi-
tive, le attività e gli spazi relazionali, quali fattori da inserire nell’ambiente costruito che 
determinano la possibilità di far entrare in relazione con gli altri e di stabilire contatti che 
generano condizioni favorevoli per la salute. Il quartiere delle interazioni si manifesta at-
traverso:

 ○ spazi aggregativi di prossimità, piazze e cortili, in grado di attivare e produrre comunità, 
studiati in modo che l’architettura incentivi l’utilizzo appropriato dello stesso, corre-
dati da prodotti di arredo (panchine, tavoli, giochi all’aria aperta, attrezzature per atti-
vità specifiche - lavoro, studio, scambio culturale -, per l’attività fisica e le pause attive, 
ripari e protezioni) che favoriscono il dialogo e l’interazione spontanea tra persone e il 
raggiungimento di tutti gli obiettivi posti. L’espressione del quartiere delle interazioni è 
inoltre tangibile tramite spazi che favoriscono il mutuo aiuto, la collaborazione sponta-
nea tra cittadini, e lo svolgimento di servizi condivisi nel quartiere come attività di con-
divisione di libri. Sono spazi condivisi tra le comunità del quartiere, progettati e arreda-
ti con prodotti flessibili e trasformabili che semplificano lo svolgimento delle possibili 
attività delle comunità, ad esempio sedute e tavoli, coperture, prodotti di contenimento 
per l’utilizzo e la gestione di materiale condiviso, materiale per la cura del territorio e 
per la gestione di altri spazi condivisi come orti urbani;

 ○ la qualità degli accessi a edifici pubblici, quali ad esempio le Case della Salute (CdS) e 
della Comunità (CdC), progettati in modo che l’architettura e gli elementi che lo com-
pongono siano accessibili, accoglienti, inclusivi anche grazie all’integrazione di prodot-
ti di arredo che semplificano l’accesso ai relativi servizi erogati e favoriscono la socialità;

 ○ elementi identitari del quartiere che possono essere costituiti da scelte architettoniche 
e paesaggistiche che definiscono dei veri e propri landmark o da un progetto integrato 
di arredi e sistemi di wayfinding che esprimono il brand del quartiere, oppure che con-
sentono di connettere e raggiungere gli elementi caratteristici del quartiere. 
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QUARTIERE ATTIVO
È un quartiere efficiente, energico, operoso che stimola mente e corpo tramite il movi-
mento, l’attività fisica, le attività ludico ricreative, e promuove un ambiente costruito a fa-
vore della cultura. Il quartiere attivo si esprime attraverso:

 ○ presenza di spazi che favoriscono l’attività fisica in sicurezza sia individuale che di 
gruppo, e sistemi di arredo urbano per l’attività fisica, ovvero attrezzature sicure e ac-
cattivanti accompagnate da sistemi informativi inclusivi per il corretto utilizzo;

 ○ presenza di percorsi integrati nella normale routine dei suoi abitanti, dotati di prodotti 
di arredo per fare attività di movimento leggero del corpo, adatti a diverse età ed esigenze 
e che favoriscono attività come le pause attive. A questo si aggiunge la presenza di sistemi 
di wayfinding inclusivi per connettere e fruire gli spazi sopra descritti, nonché di acces-
sori dell’arredo urbano da applicare negli stessi spazi e dedicati al ristoro e al riposo, come 
ad esempio fontanelli, panchine per il riposo e lo stretching, tavoli per consumare cibo, 
ripari e coperture per proteggere da caldo o freddo eccessivi e condizioni di maltempo;

 ○ presenza di scale segnalate e invitanti all’uso negli edifici pubblici, per stimolare l’attivi-
tà fisica e contribuire all’immagine del quartiere attivo;

 ○ spazi arredati con giochi multi-generazionali e dedicati allo stimolo delle attività fisi-
che, nonché spazi predisposti ad accogliere eventi temporanei legati all’attività fisica 
e ludico-ricreativa, spazi collettivi, conviviali, creativi, interattivi predisposti per acco-
gliere eventi artistici e culturali, arredati con prodotti di arredo flessibili e trasformabili 
per gestire le diverse esigenze temporanee.

QUARTIERE DEI SENSI 
È un quartiere che stimola e preserva le sensibilità del corpo e della mente, tramite olfatto, 
udito, vista, tatto e gusto, che si interfacciano sistematicamente con il mondo circostante. 
Il quartiere dei sensi si esprime attraverso:

 ○ percorsi in cui il cittadino è protetto da fonti di emissioni odorigene e sonore, inqui-
namento atmosferico e acustico, nonché è stimolato attraverso l’emissione di stimoli 
olfattivi e acustici piacevoli come i suoni della natura, attraverso la morfologia urbana, 
gli elementi architettonici che caratterizzano lo spazio e i prodotti di arredo urbano che 
producono schermature, attenuano l’inquinamento acustico e olfattivo e diffondono 
suoni piacevoli, ovvero supportano e creano sistemi di soundscaping;

 ○ sistemi di wayfinding inclusivi per informare e guidare i cittadini verso percorsi di sti-
molo sensoriale, verso accessi a elementi naturali e nella direzione di accesso visivo a 
elementi naturali. Il quartiere dei sensi offre spazi progettati secondo un ponderato 
utilizzo del colore, con presenza di prodotti attrattivi e coordinati con il contesto, rea-
lizzati con materiali piacevoli al tatto e alla vista, incluso scelte cromatiche ponderate e 
utilizzo di forme sinuose, preferibilmente attraverso materiali naturali e coordinati con 
il contesto di riferimento;

 ○ spazi e prodotti che promuovono la cultura e la sensibilità per il cibo sano fornendo 
spazi per l’agricoltura urbana, ad esempio attrezzature per orti urbani, e che sensibi-
lizzano sul tema dell’inquinamento acustico, atmosferico e sullo spreco alimentare, 
nonché promuovono pratiche di cura e accudimento della persona nelle sue esigenze 
durante tutte le fasi di vita, inclusa l’infanzia, come l’allattamento al seno.

QUARTIERE VERDE 
È un quartiere che promuove la salute attraverso il contatto tra esseri viventi, quindi tra es-
seri umani e natura, elemento determinante per la salute delle persone. Il quartiere verde 
si esprime attraverso:

 ○ connessioni con il territorio aperto e i corridoi ecologici, e tramite i relativi sistemi di 
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wayfinding per orientare e informare il cittadino rispetto alla presenza e fruizione di 
questi aspetti nel quartiere;

 ○ aree verdi pubbliche con spazi, percorsi e prodotti di arredo che favoriscono attività 
all’aperto, socializzazione, studio, lavoro, dove lo spazio, in questo caso, è arredato con 
prodotti che si integrano nel sistema naturale con il minore impatto possibile grazie 
all’utilizzo di materiali e forme il più possibile naturali. I sistemi di wayfinding inclusivi 
sopra citati, per il quartiere verde, informano e guidano i cittadini verso il contatto con 
la natura urbana e le aree verdi e le relative attività, nonché mettono in evidenza e con-
sentono la fruizione di altre aree verdi urbane e l’accesso ad argini e rive del fiume;

 ○ sistemi di arredo urbano, modulari e attrezzabili con piante e vegetazione, anche a fa-
vore di stimoli per i cittadini in termini di cura del verde e in generale per favorire la 
partecipazione dei cittadini alla creazione di verde urbano;

 ○ sistemi informativi e di wayfinding per supportare la raccolta differenziata e azioni dal 
basso di economia circolare, come ad esempio la raccolta di vestiti usati, prodotti usati 
e ancora utilizzabili, riciclo di materie prime riutilizzabili, che sono ulteriori espressio-
ni di questo tema sul territorio tramite l’ambiente costruito.

QUARTIERE INTELLIGENTE 
È un quartiere capace di sfruttare tecnologie digitali e conoscenze contemporanee al fine 
di creare un contatto diretto, informativo, e auto-generativo, finalizzato al miglioramen-
to dello stato di conoscenza delle persone riguardo elementi rilevanti per la promozione 
della salute. Un quartiere intelligente deve interagire agilmente con il cittadino sulla base 
delle diverse esigenze. Il quartiere intelligente si esprime attraverso:

 ○ la presenza di sistemi informativi inclusivi, ovvero prodotti di arredo connessi, interat-
tivi e attrattivi in termini di costituzione di spot informativi, come ad esempio chioschi 
interattivi, principalmente finalizzati alla divulgazione e ricezione di informazioni a fa-
vore di servizi al cittadino più efficienti;

 ○ prodotti di arredo capaci di sfruttare fonti di energia rinnovabile anche attraverso sti-
moli nell’interazione diretta con il cittadino, quali ad esempio stazioni di ricarica di pic-
coli dispositivi, punti informativi interattivi auto-efficienti dal punto di vista energetico;

 ○ prodotti e sistemi informativi tangibili che sensibilizzano su tematiche quali la promo-
zione di stili di vita sani, anche attraverso operazioni creative, come ad esempio inter-
venti di urbanismo tattico o di guerrilla communication.

 ɥ  VEDI GLOSSARIO, QUADERNO 2

QUARTIERE 1500 m
È un quartiere che promuove la fruizione dello spazio urbano in una logica di prossimità, 
incentivando così una serie di comportamenti spontanei come muoversi a piedi o in bici-
cletta, incontrarsi e relazionarsi con le persone, fare attività fisica in spazi dedicati, sostare 
in un luogo bello e confortevole, formarsi e informarsi attraverso un sistema accattivante 
di comunicazione, godere di stimoli olfattivi, visivi, uditivi piacevoli, che direttamente e 
indirettamente migliorano la salute delle persone, incentivando uno stile di vita sano. È 
un quartiere che promuove occasioni di relazionalità e socialità, mobilità attiva, attività 
fisica outdoor, stimolazioni percettive sensoriali, attività di relax. La prossimità dei luoghi 
e dei servizi nello spazio urbano viene misurata e valutata secondo il criterio della raggiun-
gibilità degli stessi attraverso la mobilità lenta entro un raggio di 1500 mt di distanza. Tale 
quartiere promuove la salute attraverso:

 ○ il miglioramento della mobilità dolce. Il quartiere 1500 m offre al cittadino sistemi di 
supporto alla mobilità pubblica e all’intermodalità, attraverso prodotti informativi o di 
interazione con i servizi, come ad esempio per l’acquisto di un titolo di viaggio o di sup-
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porto in caso di necessità. Inoltre il quartiere 1500 m possiede morfologia degli spazi, 
connettività dei percorsi che li collegano, e arredi urbani che ottimizzano la percorribi-
lità a piedi (walkability), come ad esempio panchine per la sosta, barriere antirumore e 
antinquinamento, fontanelli ecc.; 

 ○ prodotti di arredo che promuovono l’utilizzo di mezzi e modalità di mobilità attiva 
come parcheggi per biciclette e mezzi leggeri (ad esempio monopattini) sicuri e con-
nessi, stazioni per riparare biciclette, punti informativi e sistemi di wayfinding dedicati 
appositamente alla mobilità attiva;

 ○ spazi arredati con prodotti che supportano il riposo e il ristoro per favorire le migliori 
condizioni per la percorribilità a piedi (walkability) di percorsi accessibili, ad esempio 
tramite la presenza di panchine, tavoli, fontane, coperture che rinfrescano, ombreggia-
no oppure proteggono in caso di maltempo, eccessivo caldo o freddo;

FIG. 3
I 7 temi del quartiere sano in sintesi
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FIG. 4
Momento di lavoro con i cittadini 
di Firenze sulla comprensione e 
valutazione del modello teorico 7  
temi per un quartiere sano

 ○ applicazione di attrazioni a stretto contatto con il cittadino che migliorano l’esperienza 
di percorrenza a piedi tramite l’interazione attiva;

 ○ spazi e sistemi di supporto all’utilizzo di mobilità in sharing quali prodotti informativi, 
parcheggi di facile utilizzo, ben segnalati, connessi e interattivi come espressione del 
quartiere 1500 m; l’applicazione di prodotti e spazi arredati con soluzioni ludico-ricre-
ative per migliorare l’attesa e la sosta nell’ambito della mobilità pubblica urbana attra-
verso pensiline e spazi di attesa o scambio intermodale.
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